
(Data*) (Firma*) 

Al fine di poter accettare la richiesta, è necessario che tutti i campi contrassegnati con* siano compilati, che il modulo sia sottoscritto 
dal titolare del conto corrente sul quale viene richiesto l’addebito della fattura TIM o da soggetto delegato ad operare sul conto 
corrente. È necessario inoltre allegare al modulo copia del Documento d’Identità valido e del tesserino del Codice Fiscale del 
sottoscrittore della richiesta di domiciliazione. 

Il Sottoscritto Debitore autorizza il Creditore a disporre sul conto corrente sopra indicato addebiti in via continuativa ed il Prestatore di Servizi di Pagamento (di 

seguito “PSP”)(2) ad eseguire l’addebito secondo le disposizioni impartite dal Creditore. Il rapporto con il PSP è regolato dal contratto stipulato dal Debitore con il 

PSP stesso. La presente autorizzazione ha valenza esclusivamente per transazioni tra imprese (business to business). 

ll Debitore non ha facoltà di richiedere al PSP il rimborso di quanto addebitato; può tuttavia richiedere al PSP di non procedere all’addebito della fattura 

TIM indicata nel mandato prima della data di scadenza della richiesta di pagamento. Il codice BIC va compilato solo in presenza di conto corrente estero (IBAN 

che non inizia con IT o SM) ed è disponibile nell’estratto conto del conto corrente del Debitore. 

 , lì  

(Luogo*) (Data*) 

AUTORIZZAZIONE PERMANENTE DI ADDEBITO IN CONTO CORRENTE DELLA FATTURA TIM 

MODALITÀ DI ADDEBITO 

Addebito diretto su conto corrente – associazione a domiciliazione già esistente 
CODICE RIFERIMENTO MANDATO DELLA DOMICILIAZIONE ESISTENTE DA ASSOCIARE 

M U 

Il CODICE RIFERIMENTO MANDATO della domiciliazione esistente da associare si può compilare solo se il codice stes- 
so, riportato sulla prima pagina della fattura TIM, inizia per MU. 
Nei casi in cui il CODICE RIFERIMENTO MANDATO non inizi per MU o comunque il codice non sia disponibile al momen- 
to della sottoscrizione del presente modulo, è necessario compilare la sottostante sezione AUTORIZZAZIONE PER 
L'ADDEBITO IN CONTO CORRENTE DELLE DISPOSIZIONI SEPA BUSINESS-TO-BUSINESS DIRECT DEBIT. Qualora sulle 
coordinate bancarie indicate in tale sezione esistesse già una domiciliazione con codice riferimento mandato che inizia 
per MU, gli addebiti provenienti dal presente contratto avverranno tramite tale domiciliazione. In caso contrario, TIM 
provvederà a creare una nuova domiciliazione. 

Nuovo addebito diretto SEPA - Creazione nuova domiciliazione 
In caso di selezione della voce “Addebito diretto su conto corrente - creazione nuova domiciliazione” è obbligatorio compilare 
la sottostante sezione AUTORIZZAZIONE PER L’ADDEBITO IN CONTO CORRENTE DELLE DISPOSIZIONI SEPA BUSINESS-TO- 
BUSINESS DIRECT DEBIT 

DATI IDENTIFICATIVI DEL CREDITORE 

Creditore TIM S.P.A. 

Sede Legale Via Gaetano Negri, 1 - 20123 - MILANO 

Codice Identificativo del Creditore 

(FISSO e FATTURA UNICA) 
IT390030000000488410010 

Codice Identificativo del Creditore (MOBILE) IT390020000000488410010 

Codice Riferimento Mandato Il Codice verrà comunicato da TIM nella prima fattura TIM utile(1)
 

DATI IDENTIFICATIVI DELL’INTESTATARIO DEL CONTO CORRENTE (di seguito Debitore) 

Cognome e Nome/Ragione Sociale* 

Codice Fiscale* 

Codice IBAN del conto corrente italiano 

Codice 
Paese 

CIN 
IBAN CIN ABI CAB 

Numero di conto corrente 
(il campo deve contenere 12 caratteri) 

DISCIPLINA APPLICABILE 

Con la sottoscrizione della presente richiesta di domiciliazione, il Cliente prende atto e accetta quanto segue. 
Qualora il Cliente dovesse richiedere la domiciliazione su un conto corrente bancario non radicato in Italia, lo stesso dovrà fornire a TIM il 
codice di identificazione bancaria (BIC) associato a tale conto corrente, in mancanza la domiciliazione non potrà andare a buon fine. 
Il Cliente prende atto e accetta che ai fini dell’utilizzo degli schemi di addebito diretto SEPA, farà fede la classificazione del Cliente/Titolare 
del conto corrente sul quale viene attivata la domiciliazione del pagamento, così come effettuata da parte del Prestatore di servizi di paga- 
mento (di seguito PSP), secondo le previsioni del decreto lgs. n. 11/2010. 
In base alla suddetta classificazione troveranno applicazione, in via alternativa, due differenti schemi di addebito diretto SEPA: per sogget- 

ti debitori classificati come “consumatore” o “non consumatore”. 
Il Cliente/Titolare del conto corrente è consapevole della necessità di verificare la classificazione assegnatagli dal proprio PSP e di verifica- 
re con lo stesso i profili operativi e le regole dello schema di addebito SEPA utilizzato. 
La classificazione del Cliente debitore effettuata dal PSP potrebbe non coincidere con la classificazione commerciale risultante a TIM al 
momento della raccolta della richiesta domiciliazione, pertanto il Cliente accetta sin d’ora ogni conseguenza derivante dalla  diversa clas- 
sificazione effettuata dal PSP. 
Per finalizzare la procedura di domiciliazione con addebito diretto SEPA in conto, nel caso di eventuale non coincidenza tra la classificazio- 

ne commerciale di TIM e quella del PSP, il Cliente autorizza TIM a riproporre al PSP il mandato di addebito diretto secondo lo schema SEPA 
coerente con la classificazione effettuata dal PSP stesso. 
Il Cliente potrà confermare l’associazione della presente autorizzazione permanente di addebito in conto corrente della fattura TIM ad una 
delle domiciliazioni già attive ed esistenti mediante la compilazione e sottoscrizione dell’apposita voce “ADDEBITO DIRETTO SU CONTO 
CORRENTE - ASSOCIAZIONE A DOMICILIAZIONE GIA’ ESISTENTE”, indicando il Codice Riferimento Mandato della domiciliazione che 
intende associare alla richiesta di pagamento. 

In caso di incompleta o non corretta indicazione dell’esistente domiciliazione alla quale associare la presente autorizzazione permanente 
di addebito in conto corrente della fattura TIM (ad esempio perché il Cliente non disponga del Codice Riferimento Mandato), il Cliente dovrà 
compilare e sottoscrivere l’apposita sezione “AUTORIZZAZIONE PER L’ADDEBITO IN CONTO CORRENTE DELLE DISPOSIZIONI SEPA 
BUSINESS-TO-BUSINESS DIRECT DEBIT” del presente modulo. 
In tal caso, qualora TIM verifichi che sulle coordinate del conto corrente indicate dal Cliente in tale sezione esiste già una domiciliazione 
attiva con Codice Riferimento Mandato che inizia con acronimo “MU” (Mandato Unico), gli addebiti relativi alla presente autorizzazione 
permanente di addebito in conto corrente della fattura TIM verranno effettuati da TIM utilizzando tale domiciliazione. In caso contrario, cioè 
qualora TIM verifichi che il Codice Riferimento Mandato non inizi con acronimo “MU”, provvederà a creare una nuova domiciliazione sulla 
base delle informazioni di conto corrente indicate dal Cliente nella suddetta sezione “AUTORIZZAZIONE PER L’ADDEBITO IN CONTO 
CORRENTE DELLE DISPOSIZIONI SEPA BUSINESS-TO-BUSINESS DIRECT DEBIT” del presente modulo. 

Qualora il Cliente non intenda associare la presente autorizzazione permanente di addebito in conto corrente della fattura TIM ad una 
domiciliazione esistente, ma ad una nuova domiciliazione, dovrà fornire i dati per l’attivazione della stessa mediante la compilazione e 
sottoscrizione dell’apposita sezione “AUTORIZZAZIONE PER L’ADDEBITO IN CONTO CORRENTE DELLE DISPOSIZIONI SEPA BUSI- 
NESS-TO-BUSINESS DIRECT DEBIT” del presente modulo. 

AUTORIZZAZIONE PER L’ADDEBITO IN CONTO CORRENTE DELLE DISPOSIZIONI SEPA BUSINESS-TO-BUSINESS DIRECT DEBIT 
AVVERTENZE 

A. La presente autorizzazione permanente di addebito in conto corrente è subordinata all’accettazione da parte del Prestatore di Servizi di
Pagamento (PSP) del Debitore, anche in ragione della classificazione del Debitore assegnata dal PSP. Nel caso di eventuale non coinci- 
denza tra la classificazione commerciale del Cliente titolare del contratto /linea di TIM e quella assegnata al Debitore dal PSP, il Debitore
autorizza TIM a riproporre al PSP l’autorizzazione permanente di addebito in conto corrente secondo lo schema SEPA coerente con la 
classificazione assegnata al Debitore dal PSP. 
NOTE 

1) A seguito dell’accettazione della presente autorizzazione all’addebito da parte del PSP del Debitore, TIM comunicherà, tramite la fattura 

TIM, al titolare del contratto/linea il Codice Riferimento Mandato. Qualora l’autorizzazione permanente all’addebito fosse domiciliata su un 
conto corrente intestato ad un soggetto diverso dal titolare del contratto/linea, quest’ultimo dovrà inoltrare il Codice Riferimento Mandato 
comunicato da TIM all’intestatario del conto corrente sul quale l’autorizzazione permanente di addebito è domiciliata. 
2) A titolo esemplificativo, possono essere PSP le banche, Poste Italiane S.p.A., gli istituti di moneta elettronica e gli istituti di pagamento 
autorizzati. 
3) Nel caso di conto corrente intestato a persona giuridica il sottoscrittore coincide con il soggetto delegato ad operare sul conto stesso.
Nel caso di conto corrente intestato a persona fisica il sottoscrittore coincide con il titolare medesimo ovvero con il soggetto delegato ad 
operare sullo stesso. 

Compilare SEMPRE i dati del seguente riquadro 

 , lì 

(Luogo*) (Data*) (Firma del titolare del contratto/linea*) 

DATI IDENTIFICATIVI DEL SOTTOSCRITTORE(3)

(da compilare solo se il sottoscrittore non coincide con il titolare del conto corrente) 

Cognome e Nome* 

Codice Fiscale* 

TITOLARE DEL CONTRATTO/LINEA 

Linea telefonica servizio fisso o mobile/ 

Codice contratto servizio mobile* 

Cognome e Nome/Ragione Sociale* 

Codice Fiscale* 
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